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CCOOPPIIAA  

DDEELLIIBBEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOOMMMMIISSSSAARRIIOO  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRIIOO  
NN°°  2288  DDEELL  2244//0099//22001133  

OOGGGGEETTTTOO  Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs 267/2000 - Spese 

processuali conseguenti a sentenza esecutiva 

Addì 24 del mese di Settembre dell’anno 2013 alle ore 11.00 , in Sanluri, nella sede di Via Carlo 

Felice, 267 Sanluri 

IL COMMISSARIO REGIONALE PER LA PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO  

DR.  PASQUALE ONIDA
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IL  COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Premesso: 

- che con deliberazione n. 5 del 28 Febbraio 2013, alla quale si fa pieno ed integrale riferimento 

per quanto quivi non disposto, il Consiglio Provinciale, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera 

a) del TUEL n. 267/2000, ha riconosciuto la legittimità di un debito fuori bilancio di € 1.771,05 

e di € 2.100,00 in virtù della sentenza TAR n. 411/2012 e della decisione, resa dal Tribunale di 

Cagliari in sede di reclamo ex art. 669 terdecies c.p.c., in data 04.05.2012; 

- che dette pronunce hanno posto a carico di questa Provincia, in solido con le altre parti 

ricorrenti (rispettivamente province dell’Ogliastra, Olbia-Tempio, Nuoro, Cagliari e Unione 

delle Province Sarde), le spese relative ai giudizi instaurati, nanti il TAR Sardegna e nanti il 

Tribunale ordinario di Cagliari, al fine di ottenere l’annullamento dei provvedimenti di 

indizione dei referendum abrogativi delle leggi istitutive delle quattro province sarde di più 

recente istituzione, adottati con decreti del Presidente della Regione Sardegna nn. 18 del 20 

febbraio 2012 e 9/E del 10 Marzo 2012; 

- che con determinazione n. 11 del 26/04/2013, è stata impegnata e liquidata in favore della 

Regione Autonoma della Sardegna, la somma di € 1.771,05, corrispondente ad un sesto (quota 

di spettanza di questo ente), delle somme alla stessa dovute in virtù dei provvedimenti sopra 

citati; 

- che con note prot. nn. 9914 del 05/06/2013 e 10264 del 11/06/2013 e 13972 del 02/09/2013, 

allegate alla presente, la Provincia di Cagliari ha chiesto a quest’amministrazione la 

restituzione, in ragione di un sesto, delle somme da essa corrisposte per intero alle parti 

vittoriose, giusta decisione resa dal Tribunale di Cagliari in sede di reclamo ex art. 669 

terdecies c.p.c. in data 04.05.2012 nonché della quota parte delle spese dalla stessa sostenute 

per la registrazione del provvedimento de quo; 

- che le somme da corrispondere alla Provincia di Cagliari, per i titoli di cui sopra, ammontano 

ad € 3.193,49, di cui € 3.145,06 per spese di soccombenza ed € 48,43 per spese di 

registrazione; 

- che l’importo di € 2.100,00, già riconosciuto con la succitata deliberazione del Consiglio 

Provinciale n. 5 del 28 Febbraio 2013, risulta insufficiente a coprire il predetto sesto in quanto 

è stato determinato in via prudenziale sul presupposto che le parti processuali vittoriose 

fossero due in luogo di tre, come invece successivamente emerso; 

Dato atto: 

- che si rende opportuno procedere con immediatezza, onde evitare ulteriori aggravi di spesa, 

al riconoscimento, come debito fuori bilancio, dell’ulteriore importo di € 1.093,49, quale 

differenza tra l’importo di 3.193,49, dovuto alla Provincia di Cagliari giuste note prot. nn. 

9914 del 05/06/2013, 10264 del 11/06/2013 e 13972 del 02/09/2013 e l’importo di 2.100,00; 
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- che si tratta di pagamento indifferibile considerata l’esigenza di non esporre l’ente all’esborso 

di somme ulteriori derivanti da ritardati pagamenti; 

Considerato: 

- che i provvedimenti citati in premessa  sono esecutivi e passati in giudicato; 

- che gli obblighi di pagamento che scaturiscono da una sentenza esecutiva integrano la 

previsione di cui all’art. 194, comma 1 lett. a) del Tuel (D.Lgs n. 267/00); 

- che il debito derivante da sentenze esecutive si distingue da tutte le altre ipotesi previste dal 

citato art. 194, in quanto detto debito si impone all’ente in forza di una statuizione giudiziale 

che contiene in sé il riconoscimento della sua legittimità (cfr. Corte dei Conti Regione Sicilia 

n. 2/2005 del 23.02.2005, secondo la quale i debiti derivanti da sentenza esecutiva vanno 

distinti dalle altre ipotesi e l’ente può procedere al pagamento, prima della deliberazione 

consiliare di riconoscimento che “non potrebbe in alcun modo impedire l’avvio della 

procedura esecutiva per l’adempimento coattivo del debito”); 

- che pertanto, come affermato nella sopra citata deliberazione, di fronte ad un titolo 

esecutivo, l’organo assembleare dell’ente locale non deve compiere alcuna valutazione, non 

potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito;  

Ritenuto: 

- opportuno procedere, sulla base di quanto innanzi evidenziato, al riconoscimento della 

legittimità del suddetto debito fuori bilancio, per l’accertata riconducibilità dello stesso alla 

fattispecie di cui alla lettera a) dell’art. 194 del D.Lgs n. 267/2000 e, quindi, per l’accertata 

sussistenza dei presupposti previsti da detta norma per potersi procedere al riconoscimento; 

Precisato che: 

- il presente atto è sottoposto, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs 267/2000, al 

parere preventivo obbligatorio dell’organo di revisione;  

Rilevato: 

- che, ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs 267/2000, si procederà ad inviare il rendiconto recante il 

debito fuori bilancio in argomento alla sezione Enti Locali della Corte dei Conti; 

- che, l’art. 23, comma, della Legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento 

di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli organi di controllo 

e alla competente procura della Corte dei Conti; 

Visto:  

- quanto dispone in materia di riconoscibilità di debiti fuori bilancio l’articolo 194 del D.lgs. n. 

267/2000 e ribadito che le fattispecie sopra descritte rientra nella previsione della lettere a) 

del dianzi citato articolo, per cui si tratta di debito fuori bilancio riconoscibile; 

Visti: 
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- il D.Lgs 18 Aprile 267/2000 ed in particolare gli artt. 187, comma 2 lett.b) e 193 del d.Lgs  n. 

267/2000; 

- il vigente Statuto provinciale; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

Acquisito: 

- Il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell'Area Segreteria Generale e 

Organi Istituzionali ai sensi del D.Lgs. 267/2000; 

- Il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’Area Contabile ai sensi 

del D.Lgs. 267/2000. 

DELIBERA 

1. di richiamare le premesse a far parte integrante del presente dispositivo; 

2. di riconoscere ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL n. 267/2000, la legittimità del 

debito di € 1.093,49, sopravvenuto in base alle circostanze espresse in narrativa; 

3. di demandare al Dirigente competente l’adozione del provvedimento di impegno e contestuale 

liquidazione dell’importo di € 3.193,49; 

4. di dare atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento si farà fronte con i fondi 

disponibili del capitolo n. 52572/2013 rubricato “Spese per liti - arbitrati - controversie - 

transazioni e accordi bonari ex art. 12 D.P.R. 207/2010”; 

5. di dare atto che la presente deliberazione é sottoposta, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 267/2000 al parere preventivo obbligatorio dell’organo di revisione;  

6. di dare atto che il presente provvedimento verrà allegato al rendiconto dell’esercizio di 

competenza; 

7. di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 

2002, n. 289, all’organo di revisione contabile e alla competente Procura della Corte dei Conti; 

8. che, ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs 267/2000, si procederà ad inviare il rendiconto recante il 

debito fuori bilancio in argomento, alla sezione Enti Locali della Corte dei Conti; 

9. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D. Lgs n. 267/2000.  

Allegati: 

1. n. 3 note Ufficio legale Provincia di Cagliari (prot. nn. 9914, 1064 e 13972/2013. 

Redatto: G.Lilliu

 



PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

Pareri

38

Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs 267/2000 - Spese processuali
conseguenti a sentenza esecutiva

2013

Ufficio del Contenzioso

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

19/09/2013

Ufficio Proponente (Ufficio del Contenzioso)

Data

Parere Favorevole

Dr.ssa Collu Maria

Visto tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

20/09/2013

Servizio Bilancio

Data

Parere Favorevole

Ing. Pierandrea Bandinu

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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Di quanto sopra è redatto il presente verbale. 

 Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale 

 F.to Onida Pasquale F.to Dr.ssa Giovanna Paola Mascia 

Certificato di pubblicazione 

Certifico che la presente deliberazione è pubblicata dal 26/09/2013 al 11/10/2013 all’albo 

pretorio (Reg. Gen. Albo N°649) 

Sanluri li 11/10/2013 

  L’impiegato incaricato 

  F.to Rag. Domenico Vinci 

Certificato di avvenuta pubblicazione e di esecutività 

Certifico che la presente deliberazione:  

- Su conforme attestazione del messo è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio; 

- É diventata esecutiva il 24/09/2013 ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000 (T.U. Enti Locali); 

Sanluri li 11/10/2013 

  Il Segretario Generale 

  F.to Dr.ssa Giovanna Paola Mascia 

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Sanluri li  

  Il funzionario Incaricato 

  

 


